CAPITOLO 4°

Adorava svegliarsi quando il sole filtrando dalle finestre si posava ai piedi del letto illuminandone le coperte. Il calore che quella luce procurava le scaldava le gambe sepolte dalle lenzuola e l’odore di caffè si espandeva per tutta la stanza.

Riusciva a udire se pur lontane le voci dei suoi genitori:risate,parole bisbigliate,frasi a volte senza senso al quale lei cercava di dare un significato. E se per caso le sembrava di udire il suo nome in quelle parole sconnesse,magari in un bisbiglio,in un gesto quasi segreto,allora sgattaiolava fuori dal letto e con i piedi scalzi per non fare rumore si appoggiava alla porta per origliare.

Un giorno poi,avevano cominciato a litigare.

Il cemento freddo e umido le aveva lasciato piccoli graffi color porpora sulle mani sporche. L’acqua della leggera e flebile pioggia che si era silenziosamente fatta spazio sulla città si era mischiata alle sue lacrime. Gocce salate,forti,irrefrenabili,che scavavano dentro,fino infondo. Possibile che lui, così forte e senza scrupoli,così atrocemente fisico in tutto,così crudo e senza ritegno. Lui ,al quale il suo corpo si era unito senza freni,senza alcuna inibizione in un vortice di puro erotismo, trattandolo come se fosse niente . Lui ,che aveva assaporato fino alla fine in quelle notti con la scottante certezza che scomparisse come la luna alle prime luci dell’alba. Lui,sul quale aveva vomitato addosso tutto il suo disprezzo,mentre il suo cuore gridava,graffiava,bramava di essere ascoltato.

E ora la verità.

Quell’atroce,inesorabile  verità,quell’emozione così forte intensa,assoluta….che pretendeva di essere ascoltata,vissuta. Grandi lacrime continuavano a scorrerle sul viso. Rabbia,pura rabbia!

Riusciva a  vedere il suo corpo riflesso nello specchio di casa. I suoi morbidi capelli biondi appoggiarsi alla sua figura snella,i suoi occhi smeraldo fissarsi…..si odiava!Si odiava profondamente. Odiava quei capelli che aveva tagliato come per mettere a tacere l’atroce grido che si faceva spazio dentro di sé!Odiava quel suo corpo, al quale aveva dato tutta la colpa,al quale aveva attribuito ogni impulso,ogni desiderio,ogni pensiero verso il vampiro biondo. Odiava i suoi occhi che l’avevano scrutato,odiato,beffeggiato,tradito in ogni dove. Odiava quegli occhi che non erano stati capaci di vedere quanta eterna bellezza ci fosse dietro quel volto,quegli occhi che non erano stati capaci mai di reggere il confronto,che si erano sempre abbassati a ogni domanda insistente che avevano sempre sfidato in ogni parola,che avevano sempre ferito indissolubilmente.

Ma soprattutto,sopra ogni cosa,odiava sé stessa. Lei che aveva sepolto,affogato ogni emozione. Che si era morsa le labbra ogni qual volta il suo cuore avrebbe voluto gridare,lei che aveva stretto la sua anima in una morsa senza ossigeno,respiro con l’agghiacciante paura ……..con lo scottante terrore di amarlo,di amarlo terribilmente.

Piccoli rivoli di sangue scorrevano sulle sue mani bianche e indolenzite. Un’ ombra si avvicinò sull’asfalto bagnato. 

Willow le era di fronte.

Buffy rimase a terra,cercò nervosamente,con gesti veloci, di cancellare le lacrime.

La strega era  in silenzio.

Si alzò barcollando e cercò impacciatamene di non incontrare lo sguardo dell’amica.”Cosa ti è successo?”,la voce di Willow visibilmente preoccupata. Buffy alzò lo sguardo. La sua amica,lì, davanti a lei e non poteva nemmeno stringerla!

Non avrebbe potuto nemmeno confessarle tra le lacrime quanto fosse stata stupida,non avrebbe potuto nemmeno ascoltare i suoi saccenti rimproveri,i suoi”te l’avevo detto”,non avrebbe potuto vederla ridere incredula,non l’avrebbe potuta vedere arrossire ad ogni particolare piccante e diventare risoluta,sconvolta,sconcertata,delusa quando avrebbe capito di chi  si trattasse.

La pioggia era diventata piu’fitta procurando battendo sull’asfalto quel malinconico tintinnio,rimasero in silenzio poi….un tuono squartò il cielo e….Buffy si aggrappò ansimante,in lacrime,senza ritegno,imbarazzo alla ragazza dai capelli rossi che le era davanti. Non le importava se non sapesse nemmeno chi fosse,non le importava se forse non ricordava quella volta che rivolgendole la parola ,lei aveva creduto che le servisse solo un aiuto a scuola,non le importava se ora non ricordava tutte le notti che avevano passate sveglie a parlare,se non ricordava che anche lei era a conoscenza dell’imbarazzante ballo di Snoopy di Xander.Lei era la sua migliore amica e questo comportava essere lì,adesso,sotto la pioggia a piangere. 

Willow le accarezzò dolcemente i capelli,era piu’preoccupata di quello che dava a vedere, aprì silenziosamente il grosso ombrello rosso che aveva con sé. Buffy si strinse ulteriormente a lei e cominciò a singhiozzare.”Su ,non piangere Buffy,vedrai che andrà tutto bene. Sono sicura che Faith riuscirà ad aiutarti”. Buffy strinse i pugni. Ancora una volta,ascoltò solo il suono della sua voce.

La casa nascosta dall’edera era ancora illuminata. La cacciatrice era rimasta chiusa in un assurdo silenzio. Non riusciva piu’ a trovare logica,verità,realtà in quelle agghiaccianti ore. Aveva sperato con tutta sé stessa di risvegliarsi nella sua stanza, eppure l’incubo non sembrava avere nessuna intenzione di terminare. Ogni scena,personaggio,ogni atto diventava sempre piu’profondo e scottante. Le strade erano ormai completamente bagnate dalla pioggia che era terminata solo da pochi minuti….o tanti….nemmeno il tempo forse era reale. Spinse indietro con inesorabile crudeltà le ennesime lacrime.

Faith le aprì la porta. Gli occhi scuri della ragazza sereni su Willow si spostarono violentemente sulla ragazza bionda.”L’ho trovata ai giardinetti. Era sotto la pioggia e…..”,Faith che non aveva accennato alcun gesto di invito interruppe l’amica sarcastica”Evidentemente non riesce a stare lontana dai guai!”. Willow incurante,con un gesto veloce spalancò la porta,ora era seria”Faith!”,la voce diventò impercettibilmente piu’bassa”E’disperata!Dobbiamo aiutarla.”. La nuova cacciatrice posò uno sguardo inquisitore,senza alcun cristallo di comprensione,tenerezza…..pietà…..”Chiudete la porta. Stasera si gela”.

Buffy si sistemò su una sedia che era vicino al tavolo,notando che la cucina era vuota.”Allora biondina,siamo seri,come pensi che potrei aiutarti se ti ostini a fare la matta”,la voce di Faith impregnata di sarcasmo.”Non sono matta”,Buffy era al limite,tanto che le ultime parole le uscirono piu’alterate di quanto volesse. Respirò a fondo cercando di trovare dentro di sé,nei meandri piu’ nascosti,le ultime,inesorabili,forze.

”Io ero la cacciatrice. Mi chiamo Buffy Summers. Willow e Xander sono i miei due migliori amici dai tempi del liceo e Dawn…..”,Faith involontariamente trattenne il fiato.

”Dawn è mia sorella!”. La nuova cacciatrice battè con forza i pugni sul tavolo”Smettila!”,la voce diventò quasi supplichevole”Willow ti prego portala lontana dalla mia vista!”. Buffy scattò violentemente in piedi”Non sono pazza!Dovete ascoltarmi!So cose che nessuno può sapere ,io c’ero…..”,la voce roca e sfibrata,gli occhi di uno smeraldo infinito,”Io mi sporco le mani di sangue da quando avevo sedici anni,vi ho sempre difeso,tutti……io sono morta per Dawn….per salvarla….sono tornata”,la voce era ormai completamente rotta dalle lacrime,”E Spike….lui mi aiuta,dice che mi ama ma……”,il viso del vampiro si impresse a fuoco,forte e terribile nella sua mente,le sue mani fredde e indifferenti….quel forte odore di vernice. 

Dovette sedersi per evitare di accasciarsi sul pavimento.

Willow le era corsa vicina,le tamponò con una mano la fronte sudata,questa volta la sua voce era forte e determinata”Faith ,non so chi sia questa ragazza ma non possiamo non aiutarla. Potrebbe venire da qualche dimensione parallela o magari le hanno fatto qualche incantesimo. In ogni caso non penso che si stia inventando tutto”. La nuova cacciatrice senza rendersene conto si era appoggiata al tavolo accanto e aveva la fronte impregnata di goccioline di freddo sudore ”E’tardi. Per stasera sarà meglio riposare”,Willow era già pronta per ribattere ma Faith incurante continuò”Domani cominceremo le ricerche.”.

Buffy sentì che una piccola,flebile luce si stesse silenziosamente accendendo in quell’incubo.

”Vieni. Ti accompagno di sopra”. Willow rimase in cucina mentre le due ragazze salivano al piano di sopra. Faith non aveva alcuna intenzione di dire alcuna parola a quella ragazzina che pretendeva di impadronirsi della sua vita,che urlava di esserne la proprietaria.”Lo so che questa situazione ti fa star male”,Buffy era timida e timorosa,”Pensa se tutto questo ti fosse portato via.”, Faith rabbrividì,Buffy continuò”A me è successo!”.

La nuova cacciatrice rimase in un assoluto silenzio,gli occhi fissi,chiusi nella sua impenetrabile barriera. Aprì piano la porta che portava nella camera dove aveva fatto dormire la ragazza la sera prima. Questa volta riuscì solo a pronunciare”Buonanotte.”.

Buffy di scatto bloccò la porta che la cacciatrice stava, senza ascoltare la sua risposta, per chiudere. Un dolore la attanagliava fino a dentro,scavava lento e profondo da ore interminabili”Cosa c’è tra te e Spike?”,la cacciatrice bruna indietreggiò turbata,”Ma cosa diavolo dici?”,”Lo sai!”. Faith rispose nonostante le stesse per urlare in faccia di farsi gli affari suoi”Cosa ci dovrebbe essere?Lui mi aiuta in cambio di denaro”,la voce era rauca e turbata.

Buffy  sentì quella mano forte e decisa lasciare per un istante la presa. Forse stanotte avrebbe potuto respirare.

Continuava a rigirarsi nel letto. Era passato poco tempo….o forse tanto. Le coperte le davano prurito e continuavano ad attorcigliarsi al suo corpo. I cuscini troppo grossi e gonfi le facevano dolere il collo. Si girò sulla schiena fissando il soffitto. L’incubo forse stava lasciando la presa……forse….Si alzò silenziosamente avvicinandosi  alla finestra illuminata. Qualcuno aveva lasciato la luce accesa sul portico. Le due figure che con difficoltà si misero a fuoco nei suoi occhi le strapparono un gemito. La ragazza bruna sorrideva sarcastica al vampiro biondo dagli occhi infiniti che fumava divertito una sigaretta. Un grido agghiacciante,che implorava ,urlava,graffiava tagliava,giu’,profondo,fino alla fine le morì in gola”Ti prego,amami”.

Fine prima parte.

Continua….
